
La Musica Rinascimentale

Contesto storico

Nel XV (quindicesimo) e XVI (sedicesimo) 
secolo le condizioni di vita migliorano e le arti 
(musica, pittura, scultura, architettura) si 
rinnovano.

Si diffonde la stampa.

Si diffonde una cultura laica, cioè non religiosa.

In Italia abbiamo 
il Rinascimento. Gli artisti si ispirano all’antichità 

greca e romana.
Al centro c’è l’UOMO.

Le Corti Erano i 
luoghi degli 
avvenimenti 
musicali.

Nelle corti c’erano i Signori 
(mecenati) che proteggevano 
gli artisti e i musicisti, li 
mantenevano e li stipendiavano.

Si praticava anche la 
danza nelle feste di 
corte. Nasce la figura 
del Maestro di Danza.

Dove si sviluppò maggiormente la 
musica rinascimentale?

In Italia, nelle corti 
dei Signori.

Nelle Fiandre, regione 
tra la Francia e il Belgio



La Musica 
Rinascimentale Rinnovamento

Amore per la natura

Sentimenti
Studio e ricerca

Usano parole e suoni in 
modo tale da descrivere 
suoni e rumori della 
natura, suoni 
onomatopeici.

Cantano l’amore. Tipici 
componimeti sono i 
MADRIGALI: 
composizioni a più voci 
che utilizzano testi poetici 
e letterari.

Inventano nuove tecniche, per 
esempio ill CONTRAPPUNTO, 
cioè la capacità di sovrapporre 
le voci in modo ricco e 
articolato (maestri di questa 
tecnica i musicisti 
fiamminghi).

Un’altra nuova tecnica riguarda la 
DINAMICA, ovvero l’intensità 
sonora. L’autore decide quando il 
suono sarà forte o piano. Per 
esempio la dinamica a terrazze, 
che passa improvvisamente dal 
piano al forte e viceversa (maestro di 
questa tecnica fu Giovanni 
Gabrieli).

Strumenti musicali 
rinascimentali

Il Clavicembalo Il Liuto


